
RICORDANDO SUOR IDALBA PLOTEGHER 

Gordevio (Svizzera) ripercorre con affetto e gratitudine gli anni di presenza di suor Idalba nella 

parrocchia con suor Evelina Rossetto e suor Nunzia Delcò 

La riconoscenza è la memoria del cuore 

Suor Idalba arrivò a Gordevio nel 1947 e fu nominata maestra d’asilo nel nostro comune. Dal 1948 

fu anche maestra della prima elementare fino alla separazione tra elementari e maggiori. Piena di 

creatività ed entusiasmo svolgeva il suo lavoro con i bambini con tanto affetto. Durante l’Avvento 

insegnava loro i canti natalizi e i bambini poi, durante la Messa di Natale, indossavano le ali degli 

angioletti…immaginate la bellezza e la gioia di quel giorno! Suonava in chiesa l’organo che, a 

differenza di oggi, veniva alimentato da un mantice a manovella fatto girare da un uomo robusto. 

Per allietare le feste parrocchiali diede vita e diresse il coro formato da fedeli locali. Quando 

l’organo smise di funzionare, suor Idalba suonò l’armonio posto in un altare laterale della chiesa. 

Negli anni 1948-50 fondò una compagnia teatrale fungendo da regista e insegnante di recitazione. 

La sala teatrale, ubicata presso l’oratorio vicino alla chiesa, grazie alle divertenti rappresentazioni, 

era sempre molto affollata. Quasi tutte le domeniche si tenevano le processioni per le vie del paese e 

davanti al corteo, portando il crocefisso, sfilavano accanto a suor Idalba le crociatine con in testa un 

basco bianco e con la fascia sulla spalla. Dopo la Messa insegnava il catechismo ai bambini. Amava 

ornare l’altare con i fiori provenienti dai giardini del paese. Nel 1979, con la nuova struttura del 

municipio, fu scelta anche come madrina per la nuova bandiera comunale. Nel 1980 istituì il coro 

giovani di Gordevio, portando canti attuali, allegri, da suonare con le chitarre… canti mai sentiti 

prima che con entusiasmo vengono proposti ancora oggi. Suor Idalba è stata come una seconda 

mamma per tutti i bambini che hanno avuto la fortuna di conoscerla e di stare insieme a lei. Buona, 

amorevole, istruita, educata, umile, laboriosa, ci ha insegnato i veri valori della vita… è molto 

appropriata una citazione di sant’Ignazio di Antiochia riportata su un necrologio di suor Idalba: “Si 

educa molto con quello che si dice, ancor più con quel che si fa, molto più con quel che si è”. 
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